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1. ANALISI DELLA SITUAZIONE INIZIALE DELLA CLASSE 
La classe è composta da 24 alunni, di cui 21 femmine e 3 maschi. La classe nel complesso si mostra 
responsabile e attiva nel lavoro; la maggior parte degli alunni mostra un impegno soddisfacente nello 
studio. Alcuni studenti, tuttavia, mostrano una capacità di organizzazione del lavoro non del tutto 
funzionale: questo problema dà luogo ad una superficialità nel lavoro e a frequenti assenze. Il 
comportamento in classe risulta tuttavia generalmente corretto e partecipativo. I risultati delle verifiche 
sinora effettuate sono nel complesso positivi.  
 
2. ASSUNZIONE E DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI TRASVERSALI E DI QUELLI 
SPECIFICI DELLA DISCIPLINA:  

STORIA 
LINEE GENERALI E COMPETENZE 

Storia 
Al termine del percorso liceale lo studente conosce i principali eventi e le trasformazioni di lungo 
periodo della storia dell’Europa e dell’Italia, dall’antichità ai giorni nostri, nel quadro della storia 
globale del mondo; usa in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative proprie della 
disciplina; sa leggere e valutare le diverse fonti; guarda alla storia come a una dimensione 
significativa per comprendere, attraverso la discussione critica e il confronto fra una varietà di 
prospettive e interpretazioni, le radici del presente. Il punto di partenza sarà la sottolineatura della 
dimensione temporale di ogni evento e la capacità di collocarlo nella giusta successione cronologica, 
in quanto insegnare storia è proporre lo svolgimento di eventi correlati fra loro secondo il tempo. 
D’altro canto non va trascurata la seconda dimensione della storia, cioè lo spazio. La storia comporta 
infatti una dimensione geografica; e la geografia umana, a sua volta, necessita di coordinate 
temporali. Le due dimensioni spazio-temporali devono far parte integrante dell’apprendimento della 
disciplina. 
Avvalendosi del lessico di base della disciplina, lo studente rielabora ed espone i temi trattati in modo 
articolato e attento alle loro relazioni, coglie gli elementi di affinità-continuità e diversità- discontinuità 
fra civiltà diverse, si orienta sui concetti generali relativi alle istituzioni statali, ai sistemi politici e 
giuridici, ai tipi di società, alla produzione artistica e culturale. A tal proposito uno spazio adeguato 
dovrà essere riservato al tema della cittadinanza e della Costituzione repubblicana, in modo che, al 
termine del quinquennio liceale, lo studente conosca bene i fondamenti del nostro ordinamento 
costituzionale, quali esplicitazioni valoriali delle esperienze storicamente rilevanti del nostro popolo, 
anche in rapporto e confronto con altri documenti fondamentali (solo per citare qualche esempio, dalla 
Magna Charta Libertatum alla Dichiarazione d’indipendenza degli Stati Uniti d’America, dalla 
Dichiarazione dei diritti dell’uomo e del cittadino alla Dichiarazione universale dei diritt i umani), 
maturando altresì, anche in relazione con le attività svolte dalle istituzioni scolastiche, le necessarie 
competenze per una vita civile attiva e responsabile. 
È utile ed auspicabile rivolgere l’attenzione alle civiltà diverse da quella occidenta le per tutto l’arco del 
percorso, dedicando opportuno spazio, per fare qualche esempio, alla civiltà indiana al tempo delle 
conquiste di Alessandro Magno; alla civiltà cinese al tempo dell’impero romano; alle culture 
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americane precolombiane; ai paesi extraeuropei conquistati dal colonialismo europeo tra Sette e 
Ottocento, per arrivare alla conoscenza del quadro complessivo delle relazioni tra le diverse civiltà nel 
Novecento. Una particolare attenzione sarà dedicata all’approfondimento di particolari nuclei  tematici 
propri dei diversi percorsi liceali. Pur senza nulla togliere al quadro complessivo di riferimento, uno 
spazio adeguato potrà essere riservato ad attività che portino a valutare diversi tipi di fonti, a leggere 
documenti storici o confrontare diverse tesi interpretative: ciò al fine di comprendere i modi attraverso 
cui gli studiosi costruiscono il racconto della storia, la varietà delle fonti adoperate, il succedersi e il 
contrapporsi di interpretazioni diverse. Lo studente maturerà inoltre un metodo di studio conforme 
all’oggetto indagato, che lo metta in grado di sintetizzare e schematizzare un testo espositivo di 
natura storica, cogliendo i nodi salienti dell’interpretazione, dell’esposizione e i significati specifici del 
lessico disciplinare. Attenzione, altresì, dovrà essere dedicata alla verifica frequente dell’esposizione 
orale, della quale in particolare sarà auspicabile sorvegliare la precisione nel collocare gli eventi 
secondo le corrette coordinate spazio-temporali, la coerenza del discorso e la padronanza 
terminologica. 
3.        OBIETTIVI EDUCATIVI E COGNITIVI PERSEGUITI DAL CONSIGLIO DI CLASSE 

OBIETTIVI EDUCATIVI 
   Il Consiglio di classe persegue lo sviluppo delle competenze-chiave di cittadinanza: 
Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, scegliendo ed utilizzando 
varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione ( formale, non formale ed informale ) , 
anche in funzione dei tempi disponibili, delle proprie strategie e del proprio metodo di studio e di 
lavoro; 
Progettare:  elaborare e realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di 
lavoro, utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le relative 
priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di azione e verificando i 
risultati raggiunti; 
Comunicare 

-    comprendere messaggi di genere diverso ( quotidiano, letterario, tecnico, scientifico ) e di 
complessità diversa, trasmessi utilizzando linguaggi diversi ( verbale, matematico, 
scientifico, simbolico, ecc. ) mediante diversi supporti ( cartacei, informatici, multimediali ). 

-   rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi ( verbale, matematico, scientifico, 
simbolico, ecc. ) e diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti ( cartacei, 
informatici e multimediali ).                                        

Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi punti di vista, valorizzando 
le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, contribuendo all’apprendimento comune e alla 
realizzazione delle attività collettive, nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri; 
Agire in modo autonomo e responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita 
sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità; 
 
Risolvere problemi: affrontare situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, 
individuando le fonti e le risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni 
utilizzando, secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle varie discipline; 
Individuare collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche appartenenti a diversi 
ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, cogliendone la natura sistemica, individuando 
analogie e differenze, coerenze ed incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica; 

          -Acquisire ed interpretare l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente 
l’informazione ricevuta nei diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.   

OBIETTIVI COGNITIVI - RISULTATI  DI  APPRENDIMENTO 
1- AREA METODOLOGICA 
·           Aver acquisito un metodo di  studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche e 

approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori, naturale 
prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della propria vita. 

·           Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere in 
grado di valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti. 

·           Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole
 discipline. 

2- AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA 
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Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni altrui. 
Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e ad individuare le 
possibili soluzioni 
Essere in grado di leggere ed interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di 
comunicazione 
3- AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA 
Padroneggiare pienamente la lingua italiana ed in particolare: 

d)       dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a 
quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e 
specialistico), modulando tali competenze a seconda dei diversi contesti e scopi comunicativi; 

e)       saper leggere e comprendere testi complessi e di diversa natura, cogliendo le implicazioni 
e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con la tipologia ed il 
relativo contesto storico e culturale; 

f)        curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti 
·                                             Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua 

italiana ed altre lingue moderne ed antiche 
·                                             Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione 

per studiare, fare ricerca, comunicare 
4- AREA STORICO - UMANISTICA 
Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica, filosofica, 
religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle correnti di pensiero 
più significativi ed acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con altre tradizioni e culture 
Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si studiano le 
lingue 
                  
 

Obiettivi perseguibili 

           - sapersi orientare nel tempo e nello spazio 

           - conoscere fatti e personaggi 

           - individuare motivazioni, cause e conseguenze 

           - conoscere e definire il lessico specifico 

           - individuare fattori sociali, culturali, economici e politici 

           - produrre schemi e grafici di sintesi 

           - saper utilizzare atlanti storici e geografici 

           - leggere e analizzare un testo storiografico 

- Conoscere e saper utilizzare il lessico storiografico di base in lingua francese  

Obiettivi minimi 

Una volta definiti gli obiettivi generali nell'ambito della programmazione per disciplina, 
tenendo conto degli obiettivi di apprendimento per la disciplina proposti nel Consiglio di 

classe, in relazione allo specifico della classe e alla sua situazione di partenza, gli obiettivi 

minimi, il cui mancato raggiungimento comporta una valutazione di insufficienza, possono 

essere così proposti:   

           - conoscenza delle linee essenziali dei processi storici; 
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           - capacità di individuare i nessi causali; 

           - capacità di analizzare gli aspetti sociali, politici ed economici delle tematiche 

trattate  

Metodologia 

La metodologia utilizzata è basata sulla lezione frontale, sul metodo del cooperative 

learning, sul coinvolgimento degli studenti in discussioni critiche, in lavori di gruppo su 

testi e su argomenti. La lezione frontale si articolerà in diversi momenti fondamentali: 

- lezione introduttiva all'argomento trattato o al tema generale al fine di offrire agli studenti 

punti di riferimento storici, metodologici, lessicali e problematici; 

- lezione analitica sull'argomento o sul periodo trattato con specifico riferimento alla 

organizzazione delle tematiche e delle opere proposte; 

-  lezione dedicata alla lettura diretta di documenti, brevi testi o brani antologici; 

- lezione dedicata al dialogo con e fra gli studenti sugli elementi acquisiti e sulla loro 

autonoma rielaborazione. 

 
 
3. DEFINIZIONE, RELATIVAMENTE AD OGNI CLASSE, DELLE CONOSCENZE, 
DELLE COMPETENZE E DELLE CAPACITA’ CHE DOVRANNO ESSERE ACQUISITE 
DAGLI STUDENTI. 
 
 

Competenze di base di STORIA ESABAC:  
1. Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 

attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree 
geografiche e culturali. 

2. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente. 

3. Utilizzare il vocabolario storico di base in lingua francese 
 
Come dichiarato nella progettazione dipartimentale di storia e filosofia, la programmazione di storia 
del liceo linguistico Esabac è differenziata da quella del liceo scientifico. 
 

Programmazione degli argomenti e scansione temporale 

 
TEMI CONTENUTI STRUMENTI TEMPI VERIFICHE 

Recupero degli 

argomenti dell’anno 

precedente 

La prima guerra mondiale, la seconda guerra 

mondiale 

Testo in uso, 

documentari, 

dossier 

Settembre 

Ottobre 

Test 
Interrogazione 

peer 

education 

Il mondo dal ’45 ai 

giorni nostri 

- Le bilan de la deuxième guerre 

mondiale 

- La guerre froide (1945-1991) 

- Le Troisième Mond : décolonisation  

(1945-1975) 

- Il mondo a partire dagli anni 70 

-L’Europa dal 1946 ai giorni nostri. 

-Dalla società industriale alla società delle 

comunicazioni 

Testo in uso Novembre-

Gennaio 

Test 
Interrogazione 

peer 

education 



5 

La Francia fino ai 

giorni nostri 

- Le Istituzioni della V Repubblica e le grandi 

fasi della vita politica. 

- Economia (la ricostruzione e i “trenta 

gloriosi” dalla Seconda Guerra Mondiale 

agli anni ’70; i grandi cambiamenti, dalla 

crisi economica degli anni ’70 ai giorni 

nostri). 

- Società e cultura (movimenti ideologici, 

evoluzione della popolazione, dello stile 

di vita, delle abitudini culturali e delle 

credenze religiose). 

-  

Testo in uso film Febbraio - 

Marzo 

Test 
Interrogazione 

peer 

education 

L’Italia dal 1945 

fino ai giorni nostri 
 

- Già affrontato in storia ,questo tema 

sarà studiato  in storia esabac 

attraverso lo studio di documenti 

Testo in uso, film Aprile- 

Maggio 

Test 

Interrogazione 

peer 

education 

 
 
4. VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 
 
       4.1. valutazione formativa e sommativa, 
La valutazione formativa potrà avvenire, secondo le opportunità, mediante domande brevi, interventi 
spontanei o sollecitati, uso commentato di materiali audiovisivi, revisione dialogata di elaborati corretti e 
dei compiti assegnati e altre forme significative di partecipazione al dialogo educativo.  

La valutazione sommativa avverrà per mezzo di interrogazioni orali, domande occasionali e/o questionari, 
test strutturati a risposta multipla, a risposta singola, a risposta aperta (validi per la valutazione orale), 
elaborati scritti. 

 
4.2. numero minimo di controlli sommativi per periodo 

Si prevedono 2 verifiche orali sommative per il primo periodo e 3 verifiche orali sommative per il 
secondo periodo. La verifica orale può essere sostituita da una prova scritta.  
 

4.3. griglie per la valutazione delle prove scritte ed orali 
Le prove orali terranno conto dei criteri contenuti nella griglia di valutazione delle verifiche sommative 
orali elaborata dal Gruppo Disciplinare Filosofia e Storia. Qualora l’insegnante dovesse far uso di 
verifiche scritte valevoli per l’orale (prove strutturate) esse conterranno al proprio interno i criteri per la 
valutazione.   
 

4.4. analisi diagnostica degli insuccessi scolastici 

Premesso che alcune schede di valutazione già in uso consentono anche la verifica diagnostica, 
quest’ultima avverrà caso per caso attraverso l’analisi in situazione, il colloquio personale con lo studente 
in difficoltà e con i suoi genitori, l’eventuale raffronto con gli insegnanti di altre discipline, il resoconto al 
coordinatore di classe.  

 
4.5. interventi integrativi a sostegno degli alunni in difficoltà di apprendimento 

Per consentire il recupero da parte degli studenti in difficoltà di apprendimento saranno attivati interventi 
mirati, ove possibile (casi meno gravi) nell’ambito della normale attività didattica (recupero in itinere), 
altrimenti al di fuori dell’orario delle lezioni attraverso appositi Corsi di Recupero o attività di Sportello. I 
docenti del Dipartimento hanno definito per i singoli anni di corso  i contenuti e gli obiettivi minimi alla 
base degli interventi di recupero successivi allo scrutinio finale e oggetto di verifica da parte dei docenti 
delle classi interessate. Per quanto riguarda la correzione di dette prove, si stabilisce di usare, ove 
possibile, le schede di valutazione abitualmente impiegate nell’attività didatt ica; nel caso di prove dalla 
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struttura composita, la relativa scheda di valutazione dovrà essere invece preventivamente approntata in 
funzione della struttura e della  fisionomia della prova stessa 
 
 5. PARTECIPAZIONE AD INIZIATIVE IN MERITO ALLA CONTINUITA’  
 
Ci si propone di curare la connessione tra biennio e triennio sul piano dei contenuti, dei metodi, del 
progetto globale (anche in vista dell’esame finale, e tenendo conto delle esigenze specifiche). Questo allo 
scopo di migliorare la qualità dell'offerta scolastica per gli studenti, che spesso vivono con disagio il 
passaggio tra i due cicli.  
 
6. PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ PLURIDISCIPLINARI E\O INTERDISCIPLINARI 
 
E’ prevista la possibilità di partecipare ad incontri per presentazione di libri, a conferenze e spettacoli 
teatrali, a produzioni  cinematografiche, a mostre, secondo le occasioni che si presenteranno e il giudizio 
del singolo insegnante sull'opportunità didattica dell'adesione; e a tutte le altre proposte che si riterranno 
utili per accrescere la motivazione allo studio. 
 
 
 
 
Perugia, 07/12/2019 
 

Chiara Bacoccoli 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa,  
ai sensi dell’art.3 comma 2 del D.Lgs n. 39/1993 

 

 

 

                                                                                                            
 

 


